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genio , c fa prenrnr» , ehe 
VSS. lU. fin dalla tenera fua 
età ha manifeftato air Europa tutta ^ per 
la coltura delle belle lettere , e per la 
fcienza della Natura , m* animano a dar- 
le minuu notizia di quanto di fingo- 

Itre 
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lare iiotaU iamn móiUo nato a* fefMar- 
20 del corrente anno , in quella Città ; 
con perfuafo, che il vofìro raro talento 
Tavrà a grado.; nel tempo medefìmo noa 
mancherà di compatire la mia giovanile 
età , animandomi in tal modo ad ulte- 
riori ricerche . Lo soiTra adunque la vo- 
ilra modeflia, e gradisca per la prima 
Tolta un thbol^ prodotto del mio ingegno^ 
anentre io pieno di confufione mi darò 
Tooore <d*umUiarne Fairunto^ 
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Giovane di circa anni ao , 
di nome Palma Napolitano ,, mo- 
glie di un Contadino Pietro Na-! 
politano,. di anni 35. ambi, dii 
bella , e robusta corporatura (, 
Genitori di- piii figli sani, e fenza. verun di* 
fettoi Ella, nel ternp» di soa< gravidanza (pec 
guanto mi fi. dice) non. soffri, verun* incòm« 
modo;. Doppo il nono^ mese ìm un! solo- invo* 
lucro,. ed. una placenta.deli’Ordinaria.suagran* 
dezza ed uiv sol cordone- Ondichèale ( pev •• 
quando-; potei raccogliere daiibna informe; e- 
tapina» relazione di villana- donniatiola ). diede 
alla> luce en fimciulld- di due venti pollici di 
lunghezza proporzionalo ie. toltale sua meoi 4 
burature, ^u: utedrito,. e< aeiide il menomo difc 
ietto ^ Oltre 
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Oltre, che nacque col cordone Otnbelicalo 
circa quattro pollici di quà varicoso a segno 
d uguagliare alla giandezea , e forma d'una 
ben Jgroffi ,pera, quale fi pennati in ernia ba- 
fìanremente grande per il tratto del *uo vi- 
vere^^da qoel punto s’impiccioliva ed anda- 
va a terminate regolarmente nel corpo della 
JPlacenta . 

Mezzo pollice circa disotto al giugolo,fìno 
«d un pollice e mezzo in giii della Cartilagi- 
ne enfitòrme,^ fi vedeva"* incollata la spina di 
un’ altro -non 'bene sviluppato" fanciullo due 
Cerzi f forai , meno di quello , eid in quella ..pro- 
porzione , che sarò per descrivere . Tutta la 
eolonna spinale non era regolarmente seguita- 
ma nel mezzo fi accorciava per un’ìmpédito 
sviluppo. Il dorso delle vertebre di quefio 
era alquanto schiaccialo , e per fincondrofi uni- 
to allo ilerno del sottopofio, e le apofìfi spi- 
nose rtvoke in sb . . ' . ■ , 

• Dal punto, che nasceva la spina, senza Jl 
menomo segno d’appofiaione ditefta, e senza 
Tcftigitf deUe vertebre del Collo , fi diramava- 
no le braccia del moftraoso non bene sauiilup- 
paio ianciulio; le quali «vendo ima cieca* ar- 

' ■ • tioo- 
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ticoUziotìe colle Scapole , fi al lavivi ro«a 
fleir Ornerò meno di un pollice, grosso «« di«ì 
to medio di xm giovane ; a quefto con una 
chiara, e diftinta articolazione , mobilili’ 
fi univa l’antibraccio col raggio, ed ulna', il 
dóppio più lungo dell'Omero , ma svelti di 
molto in proporzione della carnatura dì quel*; 
lo^da quello l’eftrema mano , la di cui articola» 
aione bafiantemente mobile, ma invece df 
terminare in cinque dita^^finiva ìq. dite ^ per 
ogni braccio; con particolarità, e divario-; 
che nella mairo finifira , che vera forma di ma*, 
so non aveva, erano due dita colle proprie; 
e rispettive falangi , e mobili articolazioni 
racchiuse in una sola pelie, che comparir la» 
ceva nn Solo , grosso vna penna da scrivere; 
lungo un pollice ; il secondo del tutto mino*i 
re» Nella mano delira poi ve n erano due so-: 
li anche ^ vifibilmsnte articulatt-, ma Tuso; 
dall’altro diviso, minori di quelli poc’anzi de»; 
scritti t Ambedue gl’ arti testé citati, fi span-- 
devano mobili, e nell’uno, e nell’altro lato 
del petto del sottoposto fanciallo . 

Eà>po delle braccia continuava a discendere la 
spina circa un’altro pollice , ftia più fi schiac'; 

B Clava, 
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Qt ^<iefì;o. laoga U'.spina fi fkvav^.^^i^, altc^ 

•irca>un pollice, <6, Olezzo io,^ due ,^,mentea* 
dbiuoa giobbofitit rachitici^, a’ lati della qua- 
le lei ossài'ànnQminate partivana, ,,e^;cliiu.d^an 
dofi al xia vanti formavano la cavitì^'delja pe|^^ 
vi, la: quale per mezzo di carne veniva, ade' 
renie> aliai regione epigafirica del sottoposta 
fanciullo, non per tutto lasua efienzione, ma 
nolo nel mezzo circa un pollioe^rLe natiche 
dopa li sua morte comparvero molto pihc«m« 

-presse ^(oe tmunte di quel , • che loeranoi aU 
lorchè nacque ..'Da quelle lateralmente partii 
taoo, ’e fi articolavano mobilmente le coscia 
che < fino al ginocchio erano lunghe trb polli- j 

ciy e tré linee dal ginocchio al calcagno tro 
pollici, ed un quarto di lunghezza; la pianta 
del piede poi per luogo , un pollice , e tré 
quarti . Verso la metk delle coscién. fino ai 
-poplite , la pelle di ognuna di elle A univa 
con quella delle gambe, per il qual motivo 
il moto nel ginocchio era imperfetto , anzi 
ineseguibile per d’ avanti. La tibia, e la fì- 
bula 'fi articolavano mobilmente coll* estremo 
piede . 11 calcagno , il dorso regolarmente • \ 

. ' ^ Na-: 
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liilascevanó a tenore del naturhlé lé'dita- in 
numero di 'cinque , quattro tra diloro distin- 
•'te, cioè il primo, il secondo, il teriò,’ éd 
il quinto); ma il quarto' invece di nascere pà- 
xallelo fi soprapponeva al quinto , cosi regolar-: 
mente, e nell’ uno, e nell' altro piede .;'Qìfe- 
ste membra erano mobili , e pendenti nella 
regione ‘cpigiftrica , ed ombelicale del fanciul- 
lo sottoposto , in maniera , che il dorso del 
piede poggiava -sopra all’ onfalocéle ‘ testé cit 

lata. ‘ ' 

JLe natiche venivano divife" dall* ordinario 
fetto, febbene imperfetto ma nel luogo dèU’ 
apertura dell’ ano compariva una* cicatricola 
vergente un pò al Iato deliro ^ ma impervia» 
Sotto di quella nel suo ordinario fito, ave- 
va il suo picciolo scroto , uvoto di teHicoli, 
perchè non ancora ivi discefi dalla cavità ad- 
dominale j' iiidi r afta virile, priva di corpi ca- 
vernofi , prepuzio > e ghianda, lunga un pol- 
lice , grandeil doppio d’ una penna da scrive- 
re , ma forata in mezzo ; da cui per il tratto 
del suo vivere cacciava fuori escremento , in- 
vece d’orina > • • 

Fra lo sviluppo di quefto soprappoftò cor- 

B i po 
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' ^ygif ar-rì trk di loro serbavano proporzione^ 
ma trk gl’ altri niente affatto;, difatti quegl* 
inferiori moftravano corrispondenti adunfan-* 
einllp Qoncepnto da. cinque, o sei nieli, nien« 
tre i snperioxi, oltre informi il terzo meoo^ 
di. qpelli sviluppati lo. erano (iz)^ 

La cute del. medeiìmo nulla ^ differiva dn 
quella dell’ animato, sottopofto , per c.ui. una 
^ la continuazione sembrava ^ 

. , Dal punto, che nacque, a per il cattivo, 
governo de Qcnitorf , perchè nato moflruoso. 

come. k). credo )- ovvero per malattia etfet> 
tiva , parve., molto più eficcato , tanto il sotto- 
, pollo, quanto il superiore, di ^uel che era- 
allorchè ine ornine ih. a respirare.. 

Le descritte membra, non avevano moto- 
da se, ma rimanevano perpetuamente in quel? 
la pofìzio,.e,^che venivano dtL una manoeftejFd 
na; ma però, il fanciullo animato sottopoflo. 
dava segno di sengo. col pianto.. 

Quello caso mi fe sovvenire^'quel moftra 
quali conlimile nato in Bologna a 5. Kovem- 
hre rapporrato llal Sig. Uallisnjerj nel 

se- 

f !■ >m . ^ ,mmm mj t m mmt 

(.a ), Tavola L 
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»econdb tomo delle sue opere edizione Ve- 
seziaoa. pag.. edi?ii quell' altro dal :Sig. 

WJnslow negl*' Opuscoli della sua Anotomiar 
edizi Napoletana- pa,g.. &8. tom* IH: 

Doppo. il dècimo secondo» giorno disuana^- 
scita il nofiro. feto mori., doppo il concorso* 
non meno che di tutti- gl’ Abitatori tH quefta. 
Città, e de' Faefi circonvicini di qualfivogli»^ 
ceto,., e condizione, per oflètvaraa:lp.spetta-- 
colò{, ^ jMrc^ 4? ftoi colUa^ùft^pM di^^t^tti i 
Feriti della ^.facoltk< i Medica „ e- Ceruflca. dii 
queftf. CUtà.eflere iafornutL dell’ interna col- 
la sezione, del cadavere dopp averne eftraUo* 
al naturale, il. modello: Non tralasciando però* 

V . * . * » •• 

di trasportarmi in casa, quelle parti interne, 
che piò, minuta, attenzione richiedevano, 
e farle, delineare, fimilmente al vivo- dal noni 
malagevole, pennello del noflro. coocittadiooi 
Giuseppe Marziale:. ed ecco quanta. notai-- , 


SE- 
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‘sezione 'AJSIOTÒMl cà 


• *■ .>V V. 4 • * 


’^DESC RIZI ON’E. 

' ' ’ Xelfe partì ‘interne 4elJeto sottcpojlo-i 


•i . 1 'i 

I 


ti I 


L '. i- > ■ , ■ ■ 

E OfT* tutte del -sottopofto una 'volta '«■j 
>'Xiimato-‘fa^ciuilo Tiulla 'davaho da con^derare,’ 
•perchè «senza iPiriènòmo - difètto ' 

• '^11 cervello «copei'to da •rispettiva ofli^ ’etne- 
•«ningi non aveva cosàldi fingolare; la propagi- 
' ne nervosa, «che 'dal foramé''obcipitàIe 'lud^® 
■ la colonna spinale -lì diramava -règòlarniente 
< senza 'mdftrar <cosa d’ eftraoVdinarìo . • ' ■ ' 

' La cavità del petto veniva occupata dai 
-polmoni «nella loro ordinaria grandezza , divi> 
fi in quattro ‘lobi , due 'occupavano ’la -^af te 
delira, altri due la lìniftra, 'la ‘diloro bruttura 
intente di particolare, (a) 

11 cuore nel proprio suo -fìto , e nel suo 

peri- 


C(a) Tav, li. Ftff. ‘Ill.f e '^IV* a a aet . 
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sembrava; avere' del-, morboso 
girjcchè.- il, suo^ mucrone.- .nom fi, _ notava,, af- 
fatto,.. nu aveva, la. sua< figura, quafi. ro- 
tonda;, («)•■ la. sua;^ falfrìcai interna-, non. davat 
sospetto, di, moftruofiià,. perchè. ii ventricolis 
le valvole , ì laccrtLcarnofi , le sue. -fibre circo- 

' l ^ 

]ari<elo(^itudÌDaIi ili suoi vafi &c» ,, tutti- for-< 
liuti ! al naturale ,. meno che- del, morboso ,, 
.per r accresciuta: mole, di quefio,: viscere,; IV 
orecchietta anteriore deli *n?definroy_era^dÌT 
latata-, che- la suai cavitè4iguagliava . prefip a< 
poco la grandezza* edema; del. t;uore {Jj. I< uafii 
maflimi della loraordinai;;a grandezza. niente, di) 
mpftruoso. dinotavano .. / 

... , . . . V. . . . ^ ^ 

^ .Ih bafTo: ventre; conteneva- molto di', parti? • 
colare . Lo. donucocol suo^ esofago nella>= sua 
naturale fituazione ,. ed., ordinaria, grandezza,, 
conteneva porzione di latte,., già .profilmo al 
pafiaggio;,a quefio seguiva.il digiuno, l'illeo,, 
il 'cieco, il colon,, il retto intedino, che an- 
dava,: a. ter minarer nell’ano ,, aderenti) al pro- 

pl Ì4> 

(b),r«v. IL IH; r e- .. . 

(cyTav. Il: fig. llL.ct:, e-fig, IV. 

3Tav.- Hi Jìgi- UH. cc c 
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prlo mesentere senza H menomo ilifetta; piés 
tò'Ie tuniche sembravano più' fitte' 
nario, i suoi va(ì , iè sue ghndole niente eli 
particolare . Circa quattro poliid dil^ del sac- 
co del cieco nell'mteftino Cd/o7f nasceva an*? 
neffo , e biforcato un altro perto d^inteftt» 
no, (a) 'largo una penna d’ Avoltojo abjuo éliti?-: 
■mo, éhe accoftandofi alla 'sna Origine ere** 
sceva'; il 'quale lungo cinque pollici a’ i»- 
seriva neHa- pelvi del superiore , ed an- 
neflb impetfitto "^hcTulIo , ‘ c‘ '-traforando 
la 'fìncondrofi del pube (^) usciva fora circa 
un poilrce mentiva q^ueirafhi virile pocofb 
-aceennata , (c) Dalla fabbrica, e' fìruttu-i 
ra s* intende, per ^ual >fagione , lo stearico 
fecale era più 'frequente per la mentita 
afta del piccolo corpo informe, che per T 
ano del sottopodo, qter H corfo di sua vitay 
cfTendone la (Irada molto più breve-. 

Il fegato fito per 'la sua ' eflraordtnaria , e 

unoftruosa mole nell’ v ipocondrio deftro , 'e ft- 

ni- 


(a) Tav. fi. Jìg. Vii. g. 

(b) Nf/Ia \ . h. 

^c) iVe//a -, . •• 
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rift’ro' aveva quattro lobi grandi, (f/)IunaJ- 
‘ tro’ picciolo , (f) in vicinanza del quale na- 
sceva l’tfrfm'a epatici\ (/) ciò riguardava la 
.parte sua convella, dè quali lobi, due occu< 
jpavano Tivipocondrio cdeftro , due al tri di; 

' ftro. Nel secondo lobo , o: inferiore ^ che 
iiìtuato era' nell’ '^ipocondrio deliro fi rilevava 
ria fovea (g) dove s’ inseriva, la. vena ombe- 
; licale , ( A ) la quale s’ era alquanto obiiteca-' 
•ta. Verso la parte superiore, e tra la mej'a 
• de’quattro lobi, era la vena cava \ (/) UR pò 
superiormente la vena delie parte , i{k) quale 
incominciava un tronco, ed inserendofi nel 
'Parenchima fi diramava in. quattro, de’ quali, 
due per ogni lobo. • 

Nella parte. sua. concava i sh citati quattro 
lobi avevano alcune incifioni ,.ed inuguagiian-< 

G . ze, 


(d) Tav, IL fig, I. f e Ih, aa a a 

(e) NelU flejfafig, I. À ' 

(f) NelU Jìeffa 

(g) Tav II!/*.-. II. d. 

Nella flefa . . . '.'e, 

( i ) NelU JieJfa . . . . c. 

(k) Tav, II./-. I. t I/. hi ài 


- \ 
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se . I primi due lobi venivano divifi da un 
secco cendinoso formato in buona porzione 
dalla tunica della vena delle porte ( / ) . 

In due paralleli lobi , nella parte delira » e 
finilira del medelìmo, in due ptrticolari fovee 
erano impialirate due' ciliifellee , (/n.)ona^ che 
avrebbe corrispoiio all* ^ipocondrio deliro,' !' 
■altra al finklro, forst «gnali in grandezza, ma 
la delira conteneva piu fiele, che la finiftra ; 
ognuna aveva il suo particolare dotto epa- 
tico , (/i)i e '«< >4 007(0^ che poi unici interne 
mettevano foce nell’ ioteliioo duodeno (p ) ^ 
tenore del regolare . Tutta q^uetia mafia espo- 
iia alla hilancia , ■ dava il peso poco meno : di 
dodici once» - 

v.i II Pancreas /nel suo ordinario lito , che 
superava dì molto la sua ordinaria grandezza, 
«juale col suo dottb escretorio dopo percorsa 

« > « > V* »r« ». 

•> J. 

(I ) Tav, II. ^g. I. 6. 

(m) Nf//a .. . /», ^ j 

( n ) Nella Jìejfa . . . . y y , . , . . 

( o ) ^ella • • • •/• /• . . • , i 

(pi) J^flla JieJJ'a* » » • kt l» 1 
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quaich* Spazio fi univa al dotto coledoco fi*^ 
sifiro » ( ;) ^ 

La milza del suo volume , naturale fita nel 
proprio luogo y non mofirava cosa d’eftraore 
dinario. ‘ ' 

1 rognoni , in numero di due /d*una gran« 
dezza maggiore del solito , liti ne* diloro 
spettivi luoghi ) da quali à tenore del solito,’ 
e regolare partivano i rispettivi ureteri, €• 
mettevano foce dietr o il collo della vescica* 
La Vescica Orinaria , (ita nella pelvi non 
tnoftrava cosa di particolare* u 

J tefiicoli , in numero di due, della toro 
ordinaria grandezza, che occupavano la ca'^ 
viik addominale, niente davano da confiderare* 


! 


c % 



t 

( q) Tav, IL Jìg» L g» i 
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delle PARTI INTERNE i APPARTENEN- 
TI AL PICCIOLO IMPERFETTO • i 
: CORPO . ' 

» •. 

Ulte le ossa dell’ imperfetto Corpicioé , 
che veniva attaccato al petto dell’ animato^' 
una volta fanciullo, erano formate da quella/ 
tenera gelatina sofVanza ossea, che in tale 

eih sudì’ essere. !. j i .. • - i 

«Le articolaai— «■ i li w U. « e w aaw^ cartilagini rU-; 
nerissime, secondo al solito, e regolare.’ :i 
.11 capo' dell’Oniero attaccato era nella* 
vìtà glenoìJea tAciìe scapola ma -in una manie- 
ra. confusa , perchè subito aveva aderenza, e ' 
ligamento per sicondrofì colle vertebre. Del- 
la clavicola non se ne vedeva vefìigio, ma la 
schiacciatura delle vertebre tutto impediva; 
motivo per il quale quest’articolazione era 
oscura. Coireftrcmo di quello fi articolavano 
il raggio, e l’ulna diftintamente , e quelle col 
carpo. Il carpo "poi , perchè di tenera gelati- 
na nulla imollra va deP numero delle ossa. Da 
quello* il metacarpo, di cui trè soli offi na-‘ 
scevano che per ogn’- osso tré falangi * h. arti- 
cola- 



X'ii'X' 

colavano’, n>u^iltn<Ate^ nella -manb 'sinistra, &• 
due soli neiUi deAr;a,, come nella cipoc anzi act^ 
cennata efterna dì^sfrUione *;•, sv ’ ■ > 

Le scapole picciole, ed infornjt «eoivano* 
attaccate per sissarcosi .sopra ad alcune. .vefti« 
già di , co(lole^, ;^e,i quali , appena nascevano >1 
e .dopo, pere orso un terzo di po,Uice.,'';veQÌva*t 
no soffocate sullo sterno, sopra a cui.<(r .appo-i 
nevano; ma non, se noNvedevaiso nascere più;» 
che tre, le alirkriuncavaBO,> ^ ju l i-; 

.Le (Vertebre dal del loro tMsoeréìlrdo 

ad un pollice e mqzro. -in giù sembravano una<; 
massa infumi,e ossea, ,, che appena senne potea* 
ravvisare iafattezz,a,^es»encio mokìssimoschiac:. : 
chiate. Dai lombi ,jiinQr al cocbigp tetano pia: 
diftinte, perchè, ne, formavano l’asse della cavi- » 
tà tjella .pelvi . Del nunjero poi delle verte' - 
bre, per quanto si potè. j conoscere fino all‘ ' 
osso sacrò .erano di numero diciassette.. ; 

Le ossa iimominaie ,af}ercnti all”oss,o sacro, . 
trà dilgro, nella .sinoondrofi,,deK pube fifunii'-’ 
vano' j, piene di gelatina contenevano nel 
loro acetabulo ì4 capo'del femore inobilincn-' ' 
te articolato , che còlla',.sua efVremìtà inferiO’ 
re fi attaccava articelandofi col capo deila Tj« 
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onde sebbene tartilsginosS » 

quaTroato rotatovèoition >poiea eseguii^/ per 
chè manteneva impedito a dilatarfi la' cuté 
delle cescie, atiactata a quella delle gambe 
siccome dicemmo. Alla tibia si univa la fi- 
bula regolarmente * -le quali mobilmente fi ar-- 
tìcolavsno '.coir astragalo ; il restante poì> det 
piede regolarmente, meno, che il dito quar- 
tp, il quale invece di nascere parallelo , all*usci- 
ta si soprapponeva 'quinto*' ‘ 

. Nella xavitbt'della pelvi' in una fituazione 
perpendicolare ,si ritrovò un corpo carnoso in. 
forme a modo di pera , grosso piìi di un pol- 
lice, lungo due, (tf) non aderente aparte ve- 
runa, meno ,, che ad alcuni nervicciuòli , (hy 
ed.un’ artertuccìa , {<■) grossa la terza parte 
meno cTufia penna da scrivere, 'la quale na- 
sceva dal suo imperfeìto mucrone, e si dira- 
mava in -due, dopo percorso due, o pib linee' 
Parigine , «he ogni Tamo di essa si disperde- 
va nelle coscjc, amo da un lato , il secondò^ 

dal- 


(a) Tav. II. 

(b) Nella . ‘r, r. 

(c) Nella Jltssa , -, 
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dairaUro. 1 nervi testé citati nascevano 'Ma ^ 
lombi , il luogo precisa per la lacerazione ca»> 
^ale ci fb impedito r Questa corpa informe « 
compatto» ;e senza cavità veruna aqit, aveva 
fibre circolaci , ma le sole longitudinali ; non 
*veva seni» ne lacecti carnosi; ma.trk,la sua 
carne interna solamente si vedeva il camino 
tortuoso deirarterìa ; (d) per la qual ragione 
da noi si diè ;il 'tiome d’ un. imperfetto cuore* 
. Quafto Miscelerei j.iMOtcnoe ihadftajiaenienie 
agitati; perchè non moftrava: vena- veriina pet 
il ritorno del sangue dall’arteria ; ci obbligò 
cercarne la fìrada, ma all’ invano le noftre ri> 
cerche» e pretenzionì; perchè l’iniezione di 
sevo caldo , e cinabro fatta nel nascere del-' 
l’arteria, gianse all’ ultime ramificazioni del 
piede ; ma perchè cosci! di non poter passare 
alle vene , pensammo similmente d'iniettare 
la vena Cuva- inferiore » e superiore del corpo 
aottopnilo , che non penetrando da pertutto 
la materia descritta; del corso del sangue 
fummo all’oscuro. 

f 

I ner- 


II. r/., IV. f. f. r. 
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wervi jStiWe ’lui>go il • foro * della colonna 
-tpinale , sebbene schiacciato , e moftruoso /ili di- 
aiinavano^ per ^rinforme figura, del corpo qua#?’ 
4 regolartnente 'ai- laterali de’ fori delle vertebre^ 
trioe^évaoo da^ lóro -orìgine dal principio della 
tapini; ma ^psrchè^ mancava il Cervello d’ ón- 
de avrebbero dovuto cercar la diloro sorgen- 
te, questi all’uscio dèi foro delle vertebre fi 
. allungavano e per sotto della pelle fi disper- 
ìdevanu per la muscolatura del' petto del 'sot^ 
toposto fanciullo ' 3 ’ " ~ : 


f . . . 

• • i . • • • 

l’$ . • . . . ' 1 i ‘■J r. ; ’ * • ■ ■ ' - 

». f it-n ì: ’f r ^ 


r • 
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Ho adempito , fe 1’ amor proprio non 
m’ inganna , al mio dovere ; mi Infingo 
aver trascritto , quanto di bizzarria la 
Natura mi presentò nelle mani ; ho cre- 
duto un dovere farne V. S. III. informa- 
to ; son persuaso , che Ella fi contenti 
della semplice narrazione , non compor- 
tando la mia età in presenza fua inda- ^ 
game i fenomeni . Io non ripeto richia- 
mare la- compatenzi del mio fcrivere , 
effindone .piucchè perfuarq j folo defìdero 
rinnovare nel dilei animo quella bontà, 
che fin dagl’ anni teneri mici ha per me 
moftratoj così ripetendo, non tralafce-' 
rò di dirmi qual fono , e farò per Tempre . 
Di VSS. IL. 

% 

Nola 24, Marzo 1805- 
Sig. D. Domenico Cotogno . 

(Napoli 1 

m» HV» rt 

Vmilts, ed Obbligatis, Serv, Vero 

Nicola Antonucci. 
l) 
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SPIEGAZIONE DELLE TAVOLE 


TAVOLA I. 

f 

^^CJefia rapprefenta il moftra 

TAVOLA IL FIG. L 

ìt fegato mojiruoto- dalla- parte- eotieava». 

a a a a I quattro lobi grandi del fegato . 

h. Setto, del fegato , dove incomincia V imboc - 
catara dell* vena delle porte • 

c. Picciolo, lobo del mede fimo *. 

d. Arteria epatica,. 
e Dotto. Pangreatico 

i. f.. Dotti ciflici„ 
y y Dotti epatici » 

g. Luogo dove Ji univa il dotto- pangredico alr 
cijlìco JìniJlro . 

Unione- de due dotti coledoci • 
ì Picciola fovea , 

k. In qu-effa luogo, i due dotti coledoci uniti 
infieme j, mettevano- foce net duodeno . 

L im* 



' X 

1 Imhoecatura del rneà. nel dnodeM» I 
m 11 duodeno dallo •/ìo/naeo tagliato » 
ti ti Le due eljlifelleé* 

TAVOLA II. WG. II. 

1/ fegato dalla parte Wt^aejfa ■ 

.•a a a Loèi del fegato i 
b. La vena delle porte * ^ 

C La vena cava . 

d Fovea dove s' inseriva la vena vmieti fiale i 
c Vena ombelicale bajianteijieìitè ‘obliterata > i 
divenuta ligaméntb^ 
i i Le due 'oflifellee : 

TAV. II. HG. m. 

Il Polmone dalla parte tui tònvej'a^ 

a a a a Lobi del Polmone * 
b V afperarteria t 

c e c V drecchietta anteriore del dùotè rtid 
varicosa . 
d II cuore. 

Di te 

V 

\ 


l 
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e e 11 perUt^io tagli aio, ’ ' ,-.v » * 

• ■i C-- .. > ■ ^ ■;•. 

TAV. II. ilG. IV. . 


Il Bolmhne ^dallu porte Concava*^' 


a a a a L.ohi idel"Poinione^% " . i.‘- - v 
b V afperarterìa . 

c Lobo del polmone f.tcbe ' dglla 'parte convejì 
Ji piegava nella concava , v , ,/j .1 

d L'arco dell' aorta, . . 4 .^ .. vi i • 

®,®'® piandole- JJrohckiiill . 

*f. U scuote . ' 

. <• 1 

TAV. II. fig; V.- . ; 


Il corpo carnoso informe ritrovate nella pel", 
vi del fanciullo fuperiore , 

a La sua formai 
b L' odrteria . 

\ i * 

c c Alcuni nervicciuoli i 


*\V 


.TAV,'- 




- - 
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.n 'T TAV. 1[. fiq; vi. - 

Il corpo carnoso Jud. tagliato . 
a z. , li arteria . 

b b b Z>/ sua carne compatta, 

' C c c I canali interni delC arteria* 

’t.w. il fig. vii. 

Il corso deir Intefiino . ' ' * . ^ 

* / 

a Porzione delt Ileo tagliatai 
b II sacco del cieco . 

C li appendice vermifortne , 
d d d d 1/ colon . ^ 

e e e W Ketto - •* * 

f Lo sfmder^ delt ano , 
g l/j queflo luogo fi biforcava V intefiino . 
h hu(,^o dove fi attaccava alla fincondrofi del 
pube del fuperiore f-nciullo i ' ' * 

i i i i Tutto qucfio fpazio mentiva T a/la. 

Il Fine 
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JIL CAfORvoTA DEL 8. E. <?. 

^IG. D. MICH^ angelo CIANGÌWLLI? 

■Avvocato della HeA ^Corona . 

r Fratelli Campo defideraniio dare alle 
:lhmpe una^brcvisfiiraa delcti^jpne del mo» 
Uro nato in Nola, deferitta dal Proics- 
«ore .di Medicina D. Nicola -Antonucc^ 
efpogano ad US. III. accordargli il dovu- 
to permeflb , e 1* avraijno a grazia 
ut Deus , 

Il Reg, Reélfore D. Tiberio Cammei o- 
a / efamini , e trovandola meritevole d' 
- -approvazione me dia il Jegno cefi a fua 
jottoferizione ’giujìa il Reg. Editto dè 

Aprile :i 8 o^. Napoli H Maggio 1S05.. 

CIANCIULLI 
Cammajoli . 

Regnai. 25. , a f» 
‘Lama. 


;to-i AH OS 


Digitized by Coogle 



ERRORI. 


CORREZIONI. 


, 6 

ver. <7 fiebcP 

deboi 

1 1 

ì 6 uvoto 

vuoto 

12 

co s?nzo 

senso 

12 

21 sovveni- 
re quel 

sovvenire di qm 
✓ 


2 ed a quel- 

e di quclTaltro 

' 

l’altro 

ri 4 

14 pr-oorio 

proprio 

17 

5 7 ippocon- 
drio 

ipocondrio 

18 

5 perticolari 

particolari 

iS 

7 ippocon- 
drio 

ipocondrio 

21 

IO altri 

altre 

22 

4 2i coscia 

cosce 

as 

8 ìntagare 

indagare 

2$ 

14 pangredi- 
co 

pangreatico 

27 

S nanuessa 

convessa 

n 

'* 2 . 

ciftifdle? 
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